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Il Giro di Francia si conclude con un altro trionfo di Miguel Indurain 
che per la terza volta consecutiva fa sua la corsa a tappe transalpina 
Ieri, nel gran finale di Parigi, nuova vittoria dell'estroso corridore 
uzbeko, che allo sprint brucia il francese Moncassin e l'italiano Colagè 

VARIA 

Abdu alla parata finale 
Sullo splendido vialone dei Campi Elisi, il Tour del 
France ha concluso la sua lunga corsa Sul podio 
più alto c'è sempre lui, Miguel Induram, padrone 
del ciclismo degli anno novanta. Ieri ha vinto per la 
terza volta consecutiva la «Grande Boucle», impo­
nendo la sua implacabile legge. L'ultima tappa, cor­
sa ai ritmi di una passeggiata è stata vinta dal veloci­
sta uzbeko Djamolidin Abdujaparov f- _ <-

DAL NOSTRO INVIATO 
DARK» CKCCARELU 

••PARIGI «Non sono un ., 
piccione». Il titolo più bello, > 
su Djamohdin Abdujaparov, 
l'aveva scritto «L'Equipe» 
qualche giorno fa. Non sono 
un piccione Che vuol dire 
K> alleverò colombi e piccio- ' 
ni, però quando corro so -. 
usare anche la testa 

Bel finale quello dell'uz-
beko Abdujaparov Arriva a 
Parigi, imbocca l'arco di 
Tnonfo. e vince la sua terza 
tappa nel suo modo più » 
classico pedalando come , 
se fosse in groppa a un bufa- ; 

lo impazzito (secondo Mon­
cassin, terzo Colagè) Non è 
bello, non è elegante, però a ' 
differenza di tutti i suoi colle­
glli velocisti arriva a Pangi e 
si sbaffa anche la kermesse 
«Alla fine mi è saltato il cam­
bio e ho sbandato un po' 
Comunque, non ho fatto ca­
sino... Mi sembra d'aver vìn- ^ 
to in modo corretto. Ci sia­
mo leggermente toccati, ma 
non è successo nulla» 

Giorno di glona anche per 
Abdu Indurain sta più in al­
to ma quella pellaccia di 
Abdu si maglia il suo qua­
dretto di popolarità Sarà 
spericolato sarà un po' fol­
le, però ha un cuore grande 
come una montagna Gli al­
tri velocisti si sgretolano solo 
vedendo le cime delle Alpi, 
lui invece stringendo i denti 
arriva a Pangi Pietro Algen, 
il suo direttore sportivo, di­
ce «Come lui non c'è nessu­
no È tenace, persegue i suoi 
obiettivi fino in fondo Si al­
lena tantissimo per migliora­
re in salita Dai e dai alla fine 
i risultati si vedono» Già Ci­
pollini si abbronza in spiag­
gia, Abdu sfila sotto l'Arco di 
Tnonfo con la maglia verde 
La pesca, i colombi, e la bi­
cicletta. Questi sono i tre ca­
pisaldi su cui ruota la vita di 
Abdu. Vive sul lago di Garda 
e tutte le mattine, alle 5,30, si 
alza per andare a pescare 

Dopo va in bicicletta Niente 
telefono, niente tv ma tanti 
amici L'unico lusso è una 
Bmw II suo grande amico è 
il polacco Jaskula a casa del 
quale va spesso a mangiare. 

Zenone Jaskula, 31 anni, 
tesserato per la GB MG 
Bianchi, terzo in classifica 
dietro a Rominger è la vera 
nvelazione, insieme al tene­
broso Meija, di questo ottan­
tesimo Tour «Sono felice» 
spiega allargando il suo sor-
nso vampiresco «Questa è 
una sorpresa anche per me 
Ora devo nuscire a mente-
nermi su questi livelli» 

Si torna a casa Torna an­
che Tony Rominger, lo sviz­
zero con la faccia da coni­
glietto che si è tolto la soddi- * 
stazione di battere Indurain 
sul suo terreno prefento le 
cronometro Complimenti, 
non capita tutti • giorni. • 

Infine, una citazione per il 
colombiano Alvaro Meija. 
Nella più totale indifferenza, 
è nuscito, come una formi-
china, a scalare la classifica, 
conclude in quarta posizio­
ne a circa sette minuti da In­
durain. Piccolo, mingherli­
no, quasi incorporeo, nesce 
a incunearsi in tutti gli inter­
stizi del gruppo Nato a Stra 
Rosa de Cabal 26 anni fa, di 
lui si conosce solo il suo 
grande amore per la chitar­
ra Non ama parlare e vive 
nell'ombra- di Indurain 

Sfida all'ultimo 
sprint 
Abdujaparova 
(a sinistra) 
brucia sulla 
fettuccia 
d arrivo uno 
stizzito 
Moncassin 
Sotto Gianni 
Bugno in 
edizione 
«saluti e baci» 
da foto ricordo 

Bugno, anatomia di una sconfitta 
Il grande deluso spiega la sua crisi 
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«Io un leader? 
vorrei fare l'autista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••PARIGI Altro che Ville Lu­
mière La Parigi di Gianni Bu­
gno è buia come una città in 
coprifuoco che attende un at­
tacco aereo Le feste, gli ap-
Elausi, la kermesse sui Campi 

lisi, quell'ingenua atmosfera 
da ultimo giorno di scuola ul 
cerano la sua pelle come un 
aguzzo rampino E le doman- ' 
de, che restano sospese fanno 
ancora più male Difficile otte­
nere, da Bugno, o anche dal 
suo entourage, delle risposte 
vere, che sappiano spiegare 
quali misteriosi corti circuiti 
abbiano fatto inceppare uno 
dei motori più perfetti del cicli­
smo degli anni Novanta. «I suoi 
valon» npete sempre France­
sco Conconi, il discusso bio­
chimico ferrarese sono quasi 
uguali a quelli di Miguel Indu­
rain. Ma lo spagnolo ha vinto il 
suo terzo tour consecutivo, 
mentre Gianni, a parte i due ti­
toli mondiali e qualche classi­
ca di secondo piano, è a secco 
da almeno due anni» 

Bugno risponde senza n-
spondere «Non so, è tutto mot- • 
to strano È dall'Inizio della sta­
gione che vado a corrente al- • 
ternata Al Giro d'Italia parto 
bene e poi mi affloscio nel mo­
mento più delicato cioè nella 

cronometro di Senigallia 11 
Tour è ancora più contraddit­
torio mi difendo ottimamente 
nella cronometro di Madine, e 
subito dopo vado a picco nella 
Alpi. Molti mi accusano di 
crearmi dei problemi da solo 
Di essere un fissato, quasi mi 
danno del matto Può darsi, 
non voglio negare Comunque 
voglio rispondere una cosa a 
volte i matti hanno più ragione 
dei savi» 

Nell'anatomia della sconfit­
ta di Bugno, emergono con 
evidenza due problemi In pri­
ma luogo la tormentata psico­
logia dell'uomo, fragile ma 
profondamente insondabile, 
che ha sempre messo in diffi­
coltà ì suoi direttori sportivi A 
parte Stanga e Corti, anche un 
tecnico acuto e sperimentato 
come Franco Cribion dopo 
due anni di difficile convivenza 
nell'Atala con Bugno ha dovu­
to gettare la spugna «Gianni è 
imprevedibile quando deve 
arrivare non arriva, mentre poi 
vince quando non ci fai più 
conto I gradi di capitano e le 
responsabilità gli pesano Un 
vero peccato perchè fisica­
mente è il nostro corridore mi­
gliore» 

Mettiamo pure che nelle pa­

role di Cnbiori ci sia l'amarez­
za di un progetto fallito, resta 
comunque valido il discorso di 
una difficoltà di Bugno a sop­
portare senza troppi scon-
Suassi il peso del comando 

ice Bugno «Indurain è cre­
sciuto poco alla volta Davanti 
a lui, a insegnargli il mestiere e 
a fargli da paraurti, c'era un 
campione come Fedro Delga-
do, non so mi spiego Io invece 
ho dovuto subito vestire i pan­
ni da leader, assumermi re­
sponsabilità pesanti Questo è 
uno dei mei rammanchi» 

«Cosa vorrei fare nella vita' 
Mah, mi piacerebbe guidare 
un pullman Dico sul seno an­
dare in giro, pensare ai fatti 
miei, seguire i miei percorsi» 
Le risposte di Bugno, alla fati­
dica domanda sul «dopo», cor­
rono sul sottile filo del para­
dosso Eppure chi lo conosce 
bene sa che lui ama davvero 
vivere cosi Lontano dai rumo­
ri, dalle aspettative dagli ap­
plausi e dai fischi Alcuni coni-
don vivono per la vittoria, nu­
trendola di gesti d'egoismo si­
gnificativi Bugno no, lui non si 
porta neppure a casa tutte le 
coppe che ha vinto «Sono ri­
maste nella sua camera da ra­
gazzo» conferma con un sorri­
so il padre di Bugno Uno psi­
cologo, e Bugno ne ha avuti 

1 Abdoujaparov (Uzb -
Lampre) 196,50 km in 5 h 
27'20" 

2 Moncassin (Fra) s t 
3 Colagè (Ita) , s t 
4 Raab (Ger) » s t 
5 Sciandri (Ita) s t 
6 Anderson (Aus) s t 
7 Museeuw (Bel) s t 
8 Fidanza (Ita) s t 
9 Capello (Fra) s t 

10 Sergeant (Bel) s t 
11 Colottl (Fra) s t 
12 Riis(Dan) s t 
13 Simon (Fra) s t 
14 Holm (Dan) s t 
15 Frlson (Bel) s t 
16 Durand(Fra) s t 
17 Aldag(Ger) s t 
18 Nijdam (Ola) s t 

1 Miguel Indurain (Spa -
Ba nesto) 95 h 57'9 ' 
2 Rominger (Svi) a4'59" 
3 Jaskula (Poi) 5'48' 
4 Mejia(Col) 7'29' 
5 Rlls(Oan) 16'26" 
6 Chiappucci (Ita) 17'18 
7 Bruyneel (Bel) 18'04" 
8 Hampsten (Usa) 20'14" 
9 Delgado(Spa) 23'57" 

10 Poulnikov (Ukr) 25'29 
11 Faresin(lta)-• 29'05 ' 
12 Martin (Spa) i 29'51" 
13 Roche (tri) 29'53' 
U Conti (Ita) * 30'05" 
15Do]wa(Fra) 30 24" 
16 Rincon (Col) * 331«" 
17 EHI (Ita) 33'29" 
18 Unzaga(Spa) 38'09' 
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E alla fine 
Schiappucci 
tornò Chiappucci 

DAL NOSTRO INVIATO 

tanti (tutu hanno gettato la 
spugna) potrebbe dire che gli 
manca «Il fisico del ruolo» che 
non è mentalmente tagliato 
per fare il grande campione di 
ciclismo Dove bisogna essere 
cattivi, possedere «Tistint tal- . 
ler», odiare l'avversano Bugno 
quando vince quasi si scusa 
«Non so, gli altri sono rimasti 
indietro » Memorabile a Be-
nidorm, dopo aver vinto il 
campionato del mondo Rivol­
gendosi a Indurain gli dice «Mi 
dispiace Miguel d'averti battu­
to davanti ai tuoi tifosi» il futu­
ro di Bugno ruota, in tutti i sen­
si, attorno al suo rapporto con 
Stanga, il team manager ber­
gamasco Lui è propnetano 
del suo «cartellino» e lui intrat­
tiene con Bugno un rapporto 
più da padre addottoro che da 
dirigente Passando sul Gali-
bier, durante la pnma crisi di 
Bugno, tra ì due erano volate 
parole pesanti «Gianni deve 
capire - spiega Stanga - che 
deve assumersi le sue respon­

sabilità Non si può sempre ca­
pirlo coccolarlo Comunque 
se lui vuole scindere il contrat­
to non ha che da chiederme­
lo» Bugno, che era nmasto of­
feso, ora non sa cosa fare Sul 
mercato è nehiesto (Mecair, 
Gan e altre) ma attorno alla 
sua figura, per questi problemi, 
crescono le perplessità Stac­
carsi da Stanga, nonostante gli 
screzi continui, non è facile E 
come una coppia in crisi. In 
due litigano ma da soli non 
vogliono stare Si parla dell'in­
gresso di un nuovo grande 
sponsor (la Upton), ma le 
opinioni sono contrastanti 
Propno come in un matrimo­
nio in cnsi, forse è meglio dare 
un taglio definitivo con il pas­
sato Ana nuova, vita nuova 
Magan affiancando a Bugno 
un comdore di valore e di 
esperienza che possa condivi­
dere, anche psicologicamente, 
il peso di una stagione Quale 
non sappiamo Possiamo dire 
quale non deve essere Fi-
gnon O Da Ce 

_ 1 PARICI Niente podio 
Claudio Chiappucci, per la 
pnma volta dopo tre anni, 
nentra nei ranghi Secondo 
nel '90 e nel '92. terzo nel 
91, il capitano della Camera 
deve accontentarsi di un di- -
gmtoso sesto posto dietro al 
danese Rijs Più impressio­
nante, però, il distacco in 
minuti da Indurain oltre 17 ' 
Pesante, come altrettanto 
pesanti sono state le sue cn­
si nella cronometro di Madi- ' 
ne e nella pnma tappa alpi­
na Il riscatto arriva alla fine, 
con la vittona di Pau. Una 
vittoria chiappucciana, con 
le unghie e coi denti visto > 
che il motore girava a mezzo ' 
cilindro J~ 

«Non mi lamento Questo 
per me è stato un Tour ano­
malo. Troppo veloce all'ini­
zio e senza il solito caldo 
che lo rende più selettivo 
Dopo la batosta di Madine, 
ho cercato'di risollevarmi 
ma anche in montagna ho 
avuto dei problemi Alla fine 

mi sono npreso e questo mi 
fa ben sperare per il futuro 
A parte Indurain ho visto 
della gente che andava for­
tissimo Cominciato il mio ' 
declino? «Non direi Non 
sempre si può andare forte 
Poi volete sapere una cosa7 

Alle kermesse vengo pagato 
di più di Indurain» .. 

E gli altn italiani7 Bene 
Gianni Faresin in undicesi­
ma posizione, discreto Elli ' 
(17°) e poi sempre giù Era­
vamo in 35 siamo nmast. in 
23 La truppa comunque si è 
difesa bene. Sono i colon­
nelli che non sono stati al­
l'altezza Alla distanza, ne 
esce male anche Mano Ci­
pollini Belio come un apol­
lo ( e maglia gialla; nelle 
tappe di pianura e fesso co­
me un pollo appena sono 
arrivate le montagne Fuon 
tempo massimo nelle Alpi. 
Cipollini avrà visto in tv 11 suo 
rivale Abdujaparov vincere a 
Parigi Alla lunga l'ha spun­
tata lui DDaCe 

Gioioso Indurain, il «Giro» era solo rodaggio! 
Oramai è certo: Indurain vince da due anni le mag­
giori corse a tappe con una tattica ben precisa. A 
maggio, in Italia «prepara la gamba» per ottenere 
poi, a luglio, il trionfo parigino. II navarro, nettamen­
te il più forte di tutti, è aiutato dalla mancanza di un 
vero scalatore, tipo Van Impe. Bugno e Chiappucci 
dovrebbero imitare Miguel, in pianura occorre ri­
sparmiarsi pedalando in agilità. 

amo SALA 
M Come volevano i prono­
stici, anzi al di là delle previsio­
ni Adesso si può dire che Mi­
guel Indurain fa del Giro d'Ita­
lia una specie di rodaggio per 
il Tour. Prima s'aggiudica la 
maglia rosa senza strafare, poi 
domina la competizione per la 
maglia gialla e realizza la se­
conda doppietta consecutiva 
Chi lo voleva deboluccio in sa­
lita è servito di barba e capelli 

Un pedalatore completo nel 
contesto di un ciclismo senza 
«gnmpeur», un regolarista per­
fetto Potenza, classe e intelli­
genza, grandi doti fisiche e 
grande talento, una supenontà 
a cronometro che lo esalta e 
una buona tenuta in monta­
gna dove è fra i migliori con 
una pedalata che blocca scatti 
e allunghi degli avversari più 
pericolosi, quelli da non mol­

lare (vede Rominger) per evi­
tare brutti scherzi In classifica 

Ripeto un Indurain che pre­
para il Tour vincendo il Giro 
Sulle nostre strade si fa un gran 
chiasso perchè Miguel è messo 
alle strette da Ugrumov lungo i 
tornanti di Oropa e si pensa 
che sul tracciato francese il ca- '• 
pitano della Banesto troverà 
pane duro nello scenario delle 
Alpi e dei Pirenei Un bel nien­
te, perché lo spagnolo è in pie­
na forma, perché Bugno fa da 
comparsa e Chiappucci ha 
scarsa voce in capitolo, perché 
gli altn non hanno i numen per 
impedire la tombola del signo­
re di Navarro 

La grande delusione viene 
dagli italiani, da un Bugno che 
precipita, da un Chiappucci 
che non è quello degli anni 
precedenti E qui sottolineo 
dubbi, perplessità e timon già 
nmarcati in altre occasioni In­
sisto sull'uso dei rapporti che ' 

logorano, che accorciano le 
camere e non capisco perché 
si snobbano gì insegnamenti 
di Indurain che in pianura ri­
sparmia le gambe offrendo le­
zioni d'agilità Miguel ha pure 
il vantaggio di essere cresciuto 
in sordina, senza fretta, con la 
mente rivolta esclusivamente 
alle prove di lunga resistenza, 
mentre Bugno potrebbe aver 
esaurito le pile per colpa di 
programmi troppo pesanti Un 
discorso che riguarda anche 
Chiappucci e se in questa sin­
tesi mi auguro di sbagliare, di 
rivedere presto i nostn ragazzi 
in pnma linea, resta il fatto che 
•I ciclismo italiano sta perden­
do quota e posizioni dopo la 
smagliante pnmavera di Mau­
rizio Fondnest Una tristezza se 
mettiamo insieme i risultati del 
Giro e del Tour, un orizzonte 
che si oscura e che ci preoccu­
pa per l'avvenire 

Tornando al gioioso Indu­

rain è chiaro che il suo domi­
nio è favonio dalla scomparsa 
dei ven scalaton, non dico di 
un Coppi, di un Banali, di un 
Gaul, di un Bahamontes, di 
grandi aquile e di grandi voli, 
ma alludo semplicemente ad 
un Van Impe, ad un Thcvenet, 
ad un Zoetemelk, ad un Lopez 
Carni, a tipi capaci di scattare 
npetutamente e di completare 
l'azione anche quando il tra­
guardo era lontano Un ploto­
ne diverso se andiamo indietro 
di pochi anni, cioè ai tempi di 
Bernard Hinault e di Vladimiro 
Panizza. 

Vengono discussi anche ì 
percorsi Criticato il Tour per 
metà pianeggiante, con una 
tappa a cronometro che lancia 
Indurain e demoralizza gli av-
versan, ma tirando le somme 
non ci sono scuse per gli scon­
fitti Un tnonfo dopo l'altro, un 
tns che dal '91 al '93 porta Mi­
guel nel regno dei campioni • 

„ _ _ ?„_" J&&Ì 

Miguel Indurain, dopo il bis al Giro d'Italia, ha fatto tris al Giro di Francia 

Caso-Marsiglia 
J.P. Bernes 
non è più 
direttore generale 

Atletica 
ACopenaghen 
Chelimo fallisce 
record dei 5000 

Il direttore generale del Marsiglia Jean-Pierre Berne", (nella 
foto), in carcere per due settimane e attualmente sotto con­
trollo giudiziano ha rassegnalo le dimissioni 11 dirigente del 
la società di Bernard Tapie indiziato di corruzione per il ca-
so-Valenuennes del maggio scorso ha dichiatato «finché 
non verrà riconosciuta la mia innocenza 1 Om non deve es­
sere 1 ostaggio di coloro che attraveiso me cercano di di­
struggere la squadra» 

li fondista keniano Richard 
Chelimo non ce I ha fatta. 
L atleta africano si era pre-
«er.lato al meeting di Cope­
nhagen deciso a tentare di 
migliorare il pnmato mon­
diale di Said Aouita sui 5000 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (12 58"39) ma non ha avu­
to fortuna. Chelimo ha vinto 

la gara ma il suo tempo è stato di 13 13"85 A! secondo po­
sto 1 altro keniano Ismail Kiwi Nelle altre gare da segnalare 
le vittonedi Calvin Smith sui 100 (10"22) e di William Tanui 
nei 1500 (3 38"03) 

Dopo tre ore e tre minuU, lo 
svedese Magnus Gustafsson 
(testa di sene n 16) ha 
sconfitto Michael Stich (n 7 
del mondo e testa di sene 
n 3) in cinque set aggiudi­
candosi il torneo «Mercedes 
Cup» di Stoccarda Èilpnmo 
svedese a portare a casa la 

Coppa Mercedes dopo Bjom Borg nel 1981 L'incontro è 
parso un anticipo della semifinale di Coppa Davis che vedrà 
svedesi e tedeschi in campo gli uni contro gli altn a settem­
bre 

TennisL Stoccarda 
Gustafsson batte 
Michael Stich 
dopo tre ore 

Tennis2.Tirìac 
«Sono ancora 
il manager» 
Becker smentisce 

La clamorosa separazione 
tra il tennista tedesco Boris 
Becker ed il suo manager il 
rumeno Ion Tinac non fini­
sce di suscitare polemiche 
Mentre quest ultimo, smen­
tendo «Boom-Boom», ha 
confermato di essere a tut-
t oggi, e fino al 96 il nume 

tutelare degli interessi economia del triplo campione di 
Wimbledon il legale del n 1 tedesco l'avvocato Axel Meyer- •, 
Woelden, ha affermato che i contratti alati dal rumeno non 
reggono a un esame legale Meyer-Woelden, inoltre ha fatto 
sapere che Becker lo ha autorizzato a «rappresentare i suoi "-
interessi» 

J A Samaranch 
alla rievocazione 
delle Olimpiadi 
di Barcellona 

Marco Formentìnr 
vince nel nuoto 
Ma non è il sindaco 
di Milano 

Con la fiamma olimpica 
riaccesa eccezionalmente 
per il solo giorno di oggi, è 
stato celebrato il pnmo an-
niversano dell'inizio dei Gio­
chi della 25* Olimpiade Per 
la cenmona della nevoca-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zione sono state allestite ai-
verse manifestaaoni 1 inau­

gurazione del Museo Olimpico nella gallena dello Stadio 
Montluic. la presentazione del film sulle Olimpiadi di Barcel­
lona realizzato dal regista iberico Carlos Saura e lo sciogli-
r"ento del Comitato Organizzatore Alla cenmonia sono in­
tervenuti il presidente del Ciò, Samaranch ed il sindaco di 
Barcellona, Maragall 

_ w i i ! i . i> <• -» 
Evidentemente di questi 
tempi chiamarsi Marco For-,. 
menuni porta fortuna. Cosi 
un carabiniere, omonimo 
del nuovo sindaco di Mila­
no, ha vinto la maratona na-
tatona «Baia delle Ninfe» 

« _ _ _ _ _ _ _ _ _ > Nella classifica finale Marco 
Formentim ha preceduto il 

compagno di squadra Distiano Rossetti (Carabimen Napo­
li) e Sergio Chiarandini (Fiamme Oro) . * 

L'australiano Kieren Perkins 
ha stabilito, con 7 34 "90, il 
nuovo record mondiale de­
gli 800 si vasca corta Perkins 
ha ottenuto il nuovo Umile 
infenore di quasi 4" a) prece­
dente pnmato (T28~75 di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Michael Gross nel) 85). 
nuotando la distanza nella 

gara dei 1 500 si al Gp di Sydney E' il secondo mondiale mi­
gliorato da Perkins in 11 giorni dopo il suo stesso nomato 
mondiale dei 1500 si in vasca corta 

È partita len mattina da Cro­
tone 111* tappa de) quinto 
Giro d'Italia a vela. La frazio­
ne, di 220 miglia, porterà 115 
equipaggi fino a Tram con 
arrivo previsto per domani 
Al comando sempre lim-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ barcazione «Mosca» Nella 
Venezia-Montecarlo di mo­

tonautica l'argentino Daniel Saoli. alla guida di «Nuova Ar­
gentina» si è aggiudicato la Crotone-Vibo Valentia realizzan­
do il quarto successo consecutivo 

Nuoto 
Perkins ottiene 
record 800 si 
in vasca corta 

Vela, il Giro 
arriva a Trani 
Off-shore, Scìoli 
primo a Vibo 

Beach volley 
«Bvotour'93» 
A Cesenatico 
sorpresa-Norvegia 

re hanno assistito oltre 4 500 persone 

Si è concluso len pomeng-
gio a Cesenatico il «Bvo bea­
ch volley tour '93» con l'ina­
spettata vittona della coppia 
norvegese Maaseide-Kva-
lheim su Walser (Svi) e Fal-
lowfield (U«s) per 15-13. 
15-10 Alla finale del torneo, 
dotato di ben 20 milioni di li-

Volley. Italia ancora ok (3-1) 
Nessuno sconto ai cubani 
E venerdì c'è il Brasile 
_ • L'AVANA L Italia del vol­
ley concede il bis len notte gli 
uomini di Velasco si sono im­
posti di nuovo sui rivali cuba­
ni, sempre con il punteggio di 
3-1 (15-11,8-15,15-12,15-6) 
Gli azzum hanno cosi conclu­
so il girone di qualificazione 
dominandolo su 20 gare gio­
cate, 19 successi ed una sola 
sconfitta, rimediata propno 
da Cuba (22-20 al tie-break 
del 5° set) In quella arco-
stanza scese m campo la co­
siddetta «Italia B», una forma­
zione che ha dimostrato di 
non meritare tale appellativo 
avendo sconfìtto 1 volta i cu­
bani e ben 4 volle gli olandesi 
Nei due match di ntomo con 
Cuba, Velasco ha comunque 
schierato la migliore forma­

zione attuale Tofoli in regia e 
Pasinato opposto, Gardini e 
Giani centrali, Bracci e Canta-
galli attaccanti-nceviton «Zor-
ro» Zorzi, tenuto precauzio­
nalmente a riposo in gara-
uno, ha giocato dal 2° set di 
gara 2 (4+10 per lui), nce-
vendo un'ovazione dal pub­
blico cubano al momento del-
I ingresso sul terreno di gioco v 

Le final-four di questa ouar-
ta edizione della World Lea- • 
gue (le tre precedenti sono 
andate all'Italia) si svolgeran­
no venerdì e sabato prossimi 
all'lbirapuera di San Paolo in 
Brasile Gli azzum ir. semifina­
le incontreranno ì campioni 
olimpici padroni di casa men­
tre la Russia affronterà Cuba. 
Sabato le finali ' j 


